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— ASSISI —

APENSAR MALE è peccato. Resta il
fatto che la proroga di quella che era
una «temporanea sospensione del ri-

covero ordinario pediatrico dal 5 al 31 di-
cembre 2006» all’ospedale, alimenta le pre-
occupazioni sul futuro del nosocomio assi-
sano. Timori inizialmente maliziosi («In
Italia nulla è definitivo quanto qualcosa di
temporaneo») e che ora inducono a maggio-
re attenzione. Anche perché, in attesa dei
grandi consulti (un Consiglio comunale
aperto sull’ospedale doveva
svolgersi ieri, rinviato al 25
gennaio), si rischia di giun-
gere ai rimedi quando la si-
tuazione è compromessa in
maniera definitiva: accelera-
re i tempi e mantenere viva
la questione appare necessa-
rio. In queste ore si è mosso
il sindaco Claudio Ricci, in un contesto in
cui anche le altre realtà istituzionali del ter-
ritorio dovrebbero intervenire. «Ad Assisi,
negli ultimi anni, se da un lato si sono regi-
strati numerosi miglioramenti nelle infra-
strutture (anche il parcheggio sarà, a breve,
migliorato) e nelle dotazioni tecniche,
dall’altro alcuni aspetti di organizzazione
del personale fanno emergere potenziali in-
certezze sul futuro», dice Ricci.

CHE INDICA alcuni nodi da sciogliere: il
«Punto nascita» è una delle eccellenze e per
questo, deve essere sempre assicurata una
adeguata qualità del servizio; la pediatria,
ridotta attualmente da 5 a 3 medici, e «chiu-
sa per i ricoveri», è essenziale e va, in tempi
brevi, ripristinata nelle forme ottimali; il

Pronto Soccorso, con circa 30.000 interven-
ti all’anno e 3000 «uscite» del 118 (secondo
per numero di attività, dopo quello
dell’Azienda di Perugia), per mantenere
uno standard adeguato necessita di 3 infer-
mieri e 2 medici, per ciascuno dei 3 turni
giornalieri. Con questo si potrebbero gesti-
re le chiamate del 118 per 24 ore e l’Osserva-
zione Breve Intensiva (Obi) per tutto il
giorno; la Chirurgia, in linea con gli indi-
rizzi in atto da parte dell’Asl, dovrebbe in-
cludere in organico 2 nuovi anestesisti (at-

tualmente 5) e 2 infermieri,
con ruolo di strumentisti.
Inoltre questo reparto do-
vrebbe essere abilitato alle ur-
genze e non limitato agli in-
terventi programmati; il La-
boratorio di Analisi deve
mantenere l’attuale organico,
a cui aggiungere un dirigente

e 2 unità tecniche); in attesa delle gare, oc-
corre aggiornare gli strumenti e le tecnolo-
gie telematiche; per quanto attiene ai prelie-
vi serve uno spazio autonomo sia per il labo-
ratorio che per l’Avis; l’ampliamento del
Centro dialisi, offrendo una opportunità in
più a chi, interessato da insufficienza rena-
le, desidera visitare Assisi.

«NELLA SOSTANZA — conclude Ric-
ci- l’ospedale potrebbe assumere un ruolo
di eccellenza e qualità nel panorama um-
bro. Affinché ciò si verifichi, e nel quadro
dell’aggiornamento del Psr (Piano Sanita-
rio Regionale), attuato dal Pal, è opportuno
che sia classificato come ‘particolare’, non
come ‘ospedale di comunità’».

Maurizio Baglioni

Pediatria, timori
per lo stop prorogato
E il sindaco evidenzia luci e ombre

SPUNTA la stagione del
dialogo. I rappresentanti
dei partiti del centrosini-
stra, insieme ad una cin-
quantina di simpatizzan-
ti, si sono ritrovati nella
sede della Mongolfiera,
ad Assisi, e hanno con-
cordato che è finito il
tempo delle recrimina-
zioni e delle accuse.
Franco Matarangolo ha
invitato ad una nuova al-
leanza fondata sui proget-
ti, prima che sulle idee
politiche: «Individuia-
mo alcuni aspetti fonda-
mentali per la vita della
comunità assisiate e por-
tiamoli avanti tutti insie-
me». Claudio Passeri, ca-
pogruppo dell’Ulivo, ha
posto l’attenzione sul rap-
porto, in Assisi, fra affari
e politica.

NON C’E’ DUBBIO che il sindaco Fran-
cesco Lombardi, come ha anticipato nei
giorni scorsi al nostro giornale, intende te-
nere invariate nel 2007 tasse e imposte in-
tervenendo sull’addizionale Irpef, per cor-
reggere la «curva» a favore dei redditi più
bassi e a carico di quelli più alti. L’incogni-
ta che finora ha frenato le anticipazioni del
Comune sulle decisioni in materia è deter-
minata dal fatto che l’amministrazione mu-
nicipale deve ancora valutare a pieno l’im-
patto della Finanziaria 2007. La giunta sta
lavorando al bilancio, sulla base delle pre-
scrizioni della Finanziaria, per salvaguarda-
re innanzitutto gli investimenti ritenuti indi-
spensabili e per valutare l’effetto che la ri-
valutazione degli estimi catastali potrebbe

avere sull’Ici. Se, come si teme, tale rivalu-
tazione dovesse arrivare in corso d’anno,
l’amministrazione si troverebbe di fronte a
scelte problematiche. Intan-
to, arrivano le prime reazio-
ni all’ impegno del sindaco
a non aumentare le tasse.
La prima è quella del coor-
dinatore comunale di Forza
Italia Francesco Fratellini
che, pur plaudendo all’im-
pegno del primo cittadino,
esprime il timore che non possa essere ri-
spettato: «Come riuscirà l’amministrazio-
ne comunale bastiola a far fronte ai tagli
del governo Prodi che si aggiungono a
quelli di Berlusconi? Se la matematica non

è un’opinione (e non lo è) due tagli che si
sommano ne producono uno maggiore».

«SE LOMBARDI vorrà te-
nere fede a ciò che ha di-
chiarato in questi giorni,
mantenendo l’attuale livel-
lo di servizi e considerato
che la popolazione aumen-
ta — conclude Fratellini —
dovrà far salire le entrate
frugando nelle tasche di tut-

ti i cittadini, visto che l’attuale Governo
concede ai Comuni (a differenza di quello
di centrodestra che lo aveva vietato) di au-
mentare le tasse».

m.s.

A S S I S I
Centrosinistra
A caccia di idee

TASSE COMUNALI
Il coordinatore
degli «azzurri»

dubita della possibilità
di evitare l’aumento

PUNTO NASCITA
La sospensione

dei ricoveri va avanti
dal 5 dicembre

«Ospedale sottostimato»

BASTIA Forza Italia: «I buoni propositi di Lombardi non bastano»

L’ARCHITETTO Franco Marini, responsabile del servizio Urbanistica-Prg del Co-
mune, è il nuovo presidente della sezione Umbria dell’Istituto nazionale di urbanisti-
ca. Il rinnovo dei vertici è stato votato all’unanimità nel corso dell’ultima riunione
del direttivo. Marini, segretario uscente, proseguirà il lavoro già avviato dal presiden-
te uscente, l’architetto Alfiero Moretti, direttore generale del Comune di Foligno,
rafforzando i rapporti con Regione, Province e Comuni ed agevolando una politica
di apertura verso gli ordini professionali, le associazione ambientaliste e l’Università.
«Sono convinto — afferma — che una corretta gestione del territorio passi attraverso
un proficuo incontro delle culture e delle professionalità che si occupano in senso
ampio di territorio ed ambiente». Ad affiancarlo ci saranno il segretario Alessandro
Bruni, libero professionista di Spoleto, ed il tesoriere Maria Luisa Larcano, di Terni,
riconfermata nella sua carica.

TODI IL RESPONSABILE DEL COMUNE ALLA SEZIONE DELL’ INU

L’architetto Marini e l’urbanistica
Binomio di respiro nazionale


